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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 ottobre 2023, n. 1398
Autorizzazione al trasferimento alla Regione Puglia dei cespiti, costituenti Demanio - Ramo acquedotto. 
Approvazione linee guida e autorizzazione per il trasferimento di beni demaniali, ai sensi della L.R. 27/1995.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
responsabile di E.Q. “Gestione Demanio regionale”, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione 
del Patrimonio e dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.
Visti
- la L. R. n. 27/1995, recante norme in materia di Disciplina del Demanio e del Patrimonio regionale;
- il Regolamento regionale 24 luglio 2017 n. 15, “Regolamento per l’Alienazione di Beni Immobili Regionali”.
- il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;
- l’atto n. 559 del 21.07.2022 con il quale la Dirigente della Sezione Demanio Patrimonio ha assicurato 

l’applicazione delle norme di cui all’art. 45 della l. r. n.10/2007 circa l’adozione degli atti definitivi di 
competenza da parte dei dirigenti diservizio ed ha delegato gli stessi all’esercizio dei poteri di spesa sui 
capitoli dipertinenza;

- il D. Lgs. 82 del 7 marzo 2005 recante il “Codice dell’Amministrazione digitale”;
- la DGR n. 302/2022 e la sucessiva D.G.R. n. 938 del 03/07/2023;
- la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 

denominata “Agenda di Genere”;
- la D.G.R. del 03/07/2023 n. 938 del Registro delle Deliberazioni recante D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di 

impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati.

Visti altresì:
- la Legge regionale n. 32 del 29.12.2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2023 e 

Bilancio Pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia, Legge di stabilità Regionale 2023.”;
- la L.R. n. 33 del 29.12.2022 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 e 

Bilancio Pluriennale 2023-2025”;
- la Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.

Premesso che:
Numerose aree rivenienti da procedure espropriative per pubblica utilità, deputate a sedime di impianti e/o 
reti idrico-fognarie, demaniali ex lege in base al combinato disposto degli articoli 143 e 153 del D.lgs.152/2006, 
risultano intestate in catasto a nome dell’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese;
La società (AQP) Acquedotto Pugliese (spa) società per azione, subentrata all’ (EAAP)Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese, in applicazione del D.lgs. 141/99 e ss.mm.ii., attualmente è il solo gestore delle opere 
idriche pubbliche, giusta convenzione del 30 settembre 2002 tra la stessa società ed il Commissario Delegato 
per l’emergenza socio-economica-ambientale in Puglia, ai  sensi e con i poteri dell’O.M. n.3184/2002;
Con la suddetta Convenzione risultano affidate allo stesso A.Q.P. sia la gestione del Servizio Idrico Integrato 
in tutto il territorio della Regione Puglia, che le relative opere e/o reti idrico-fognarie pubbliche, quando 
consegnate, in base a quanto disposto dagli articoli 3, 5 e 7 della Convenzione di affidamento del servizio, 
in combinato disposto con i previgenti artt. dell’art.1 comma 4 del D.lgs. 141/1999, ed art 14 del R.D. 
n.20160/1919;
Con legge n. 281/1970, art. 11 comma 3, gli acquedotti di interesse regionale appartenenti allo Stato, risultano 
trasferiti alle Regioni e fanno parte del Demanio Regionale;
la stessa legge n. 36/94, c.d. legge Galli, stabilisce che il Servizio idrico integrato compete agli Enti locali 
territoriali mediante forme, anche obbligatorie, previste dalla L.142/90 e ss.mm.ii.;
La legge finanziaria per l’anno 2002, n. 448/2001 con l’art. 35 c. 2 e 3, ha stabilito la separazione tra proprietà 
e gestione degli impianti per l’esercizio di servizi pubblici ed opere ed ha prescritto la non cedibilità delle 
opere;
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L’art. 143 del D.L.gs. 152/2006 chiarisce che gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le altre 
infrastrutture idriche di proprietà pubblica come le infrastrutture dei servizio idrico integrato di proprietà 
pubblica, fanno parte del Demanio ai sensi dell`art. 822 del c.c.
Dato atto che:
L’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese, a seguito di procedure espropriative per pubblica utilità ha realizzato 
in passato numerosi impianti e reti idrico-fognarie;
Gli acquedotti di interesse regionale appartenenti allo Stato, risultano “ope legis “trasferiti alle Regioni e 
fanno parte del Demanio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 11 comma 3 della legge n. 281/1970;
L’acquisizione di tali beni demaniali in capo alla Regione, avviene di volta in volta previa specifica autorizzazione 
di Giunta e attraverso apposite scritture private, per singoli beni e su indicazione della puntuale e singola 
ricognizione a cura della struttura tecnica e del Patrimonio di AQP;
Si rende necessario, semplificare le procedure di trasferimento dei beni del Demanio regionale –Ramo 
acquedotto;
Il Servizio regionale “Amministrazione del Patrimonio”, incardinato nella Sezione Demanio della Regione, 
che ha competenza nella tutela dominicale dei beni di proprietà della Regione, ha provveduto più volte a 
sollecitare l’A.Q.P. (attraverso diversi incontri presso gli uffici regionali stessi, ovvero in videoconferenza), a 
consegnare una ricognizione complessiva dei suddetti beni, anche ai fini di una corretta classificazione, tutela 
e valorizzazione dei beni stessi; 
Con nota AOO_108/PROT -01/03/2021-004020, la Regione Puglia ha fatto presente ad Acquedotto Pugliese la 
necessità di procedere alla ricognizione dei beni in oggetto, ai sensi dell’art. 11 (Beni di demanio e patrimonio 
regionale) - comma 3 della legge 281/1970, secondo cui, in linea generale, gli “acquedotti di interesse regionale 
dello Stato, di cui l’ex Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese era organo strumentale, sono trasferiti alle 
Regioni e fanno parte del loro demanio”.
Con verbale della riunione svoltasi in data 16.03.2021, in modalità Video conferenza, si è condiviso quanto 
segue:

- In esito alla ricognizione generale e alle necessarie Delibere di Giunta autorizzanti il trasferimento, 
laddove si verifichi la piena titolarità in capo ad AQP dei Cespiti già intestati ad AQP ( E.A.A.P.) per 
effetto di espropri conclusi correttamente a cura dell’ente a tal fine deputato/ delegato, ai fini di 
semplificare le procedure, è opportuno premunirsi di  “unico atto autorizzativo di Giunta regionale/
unica deliberazione di indirizzo” sulla scorta di elenchi AQP di opere ( evidenziati in elaborati grafici 
e/o su fogli catastali).

- Per i diversi casi particolari, si dovrà procedere per lotti, con ricognizioni dettagliate di AQP e 
conseguenti Delibere di Giunta da adottare per i casi ad hoc, indicando specificatamente i beni da 
trasferire.

Il Servizio “Amministrazione del Patrimonio”, ha inoltre evidenziato che la Convenzione del 30/09/2002 tra 
Regione Puglia e AQP s.p.a., per la gestione del servizio idrico integrato nell’ambito dell’ATO Puglia, all’art. 5 
prescrive che grava sul gestore la responsabilità derivante dalla gestione delle opere affidate al medesimo e 
che restano di proprietà degli Enti Titolari;
La suddetta convenzione all’art. 6 pone in capo allo stesso gestore A.Q.P., la redazione dell’inventario dei beni, 
nonché la definitiva ricognizione delle infrastrutture idriche, degli acquedotti, delle opere e degli impianti 
idrici di competenza regionale ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 28/1999, affidati e /o affidabili in uso all’Autorità 
d’Ambito;
Dato atto che:
Con nota Registro Protocollo 2022 N. 0032828 - U 23/05/2022 dell’ Acquedotto Pugliese S.P.A.  è pervenuta 
documentazione di ricognizione generale con l’elenco completo delle opere di competenza regionale 
costituenti la condotta della provincia di Bari;
Con successiva nota Registro Protocollo N.47343 del 27072022 dell’Acquedotto Pugliese S.P.A. sono state 
trasmesse solo le planimetrie digitali relative ad opere di fognatura ubicate nella Provincia di Bari;
Con nota prot. U_53779_07082023 dell’ Acquedotto Pugliese S.P.A., acquisita in atti al prot. AOO/108/ 
AOO_108/27/09/2023/0011637,  è stata trasmessa  la  documentazione espropriativa  riferita ai beni da 
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trasferire alla Regione Puglia, in titolarità Acquedotto Pugliese,  oggetto di frazionamento, rientranti nella 
lottizzazione Lamione Comune di Mattinata – P.d. Lottizzazione “Lamione” .
In particolare, con riferimento all’opera del demanio regionale in Mattinata, al fine di consentire 
all’Amministrazione regionale di emanare apposita Delibera di Giunta che autorizzi il trasferimento al Demanio 
Idrico regionale delle aree espropriate in cui ricade la porzione ricompresa nella suddetta lottizzazione, e più 
in generale di tutte le aree della medesima opera del Sistema Idrico Integrato, attualmente intestate ad Ente 
Autonomo Acquedotto Pugliese, l’AQP:
1. ha trasmesso la documentazione espropriativa e catastale agli atti e, in particolare, il documento di 

riepilogo analitico delle aree espropriate, i piani particellari grafici ed i decreti di esproprio emessi, relativi 
ai seguenti progetti: 

- Prog. n. 1114-34 “DIRAMAZIONE PRIMARIA PER LA CAPITANATA - SERBATOIO DI RISERVA E CONDOTTA 
PER MATTINATA” – Archivio FG92. Decreto Prefettizio n. 14311 del 1942 con Note di Trascrizione n. 
7257, 7258, 7259 del 1942; 
- Prog. n. 40814-DT-68 “ACQUEDOTTO AUSILIARIO PER L’ABITATO DI MATTINATA CON L’UTILIZZAZIONE 
DELLE ACQUE DELLA FALDA SOTTERRANEA LOCALE” – Archivio FG39. Decreto Prefettizio n. 19691 del 
1971 con Nota di Trascrizione n. 21786 del 1971.

2. ha precisato che , avendo ricevuto autorizzazione dal Servizio Amministrazione del Patrimonio della 
Regione, quale attuale intestataria del cespite, ha provveduto al frazionamento finalizzato a delimitare 
la porzione di suolo ricompresa nella lottizzazione, pari a mq 390, così come indicato dal proponente la 
lottizzazione (in particolare, il frazionamento della particella 108, foglio 28 nel Comune di Mattinata e della 
porzione ricompresa nella lottizzazione Lamione, previa sottoscrizione da parte del funzionario delegato 
di AQP, è stato presentato ed approvato da Agenzia delle Entrate). La porzione suddetta di mq 390 è ora 
individuata in Catasto Terreni con la particella n. 1590, intestata ad Ente Autonomo Acquedotto Pugliese, 
mentre il frazionamento dell’ormai soppressa particella 108, ha costituito anche le particelle 1589 e 1591, 
rispettivamente di mq 1136 e 523 con medesima intestazione catastale. Infine ha provveduto a verificare 
la congruità delle citate superfici catastali con le superfici espropriate rivenienti dai decreti di esproprio. 

3. ha precisato altresì  che si rimanda al competente parere della Struttura Territoriale Operativa di Foggia, 
per le eventuali prescrizioni tecniche da osservare per la coesistenza delle opere del Servizio Idrico 
Integrato con le opere relative alla lottizzazione in oggetto;

Considerato  inoltre che:
a) l’intestazione a Regione Puglia- Demanio Acquedotto- delle canalizzazioni idriche di interesse regionale 

è un procedimento già avviato, ovviamente per fasi progressive e, pertanto, deve essere considerata 
favorevolmente la messa in evidenza della effettiva titolarità dei tratti di cui sopra, rinviando a successivo 
atto le rimanenti particelle per le quali necessitano ancora ulteriori verifiche;  

b) la partecipazione alle convenzioni urbanistiche in generale e più in particolare per i PUE, o ai diritti 
edificatori che in seguito dovessero rinvenirsi ricadenti nel Comune di Bari o di Mattinata, deve ritenersi 
atto dovuto per il miglioramento e l’utilizzo del patrimonio regionale; tant’è vero che l’articolo 2643 n. 
2-bis codice civile prevede espressamente la trascrizione di atti relativi a “diritti edificatori comunque 
denominati”. 
Si evidenzia che mentre l’area di sedime, strumentalmente legata alla presenza dell’acquedotto, ha 
natura demaniale (art. 822 c.c.) e resta confermata nella titolarità della Regione, i diritti edificatori/
volumetria, che nell’ambito della pianificazione urbanistica del Comune e delle convenzioni esecutive 
vengono collocati “altrove” nell’ambito del Piano urbanistico, perdono tale legame di strumentalità alle 
canalizzazioni idriche e divengono patrimonio regionale.

Considerato tutto  quanto sopra rappresentato e, nelle more di una ricognizione puntuale della rete idrica 
regionale, è necessario procedere ad autorizzare, il trasferimento immobiliare dei tratti di opera del Demanio 
regionale- ramo Acquedotto, rientranti negli elenchi suddetti come  da elaborati trasmessi da AQP, per 
consentire la corretta intestazione catastale di detti cespiti di cui sono già state perfezionate e  concluse le 
procedure espropriative.
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Ritenuto che occorre:
Approvare la  ricognizione generale del complesso dei beni costituenti l’opera del Demanio Acquedotto, 
secondo gli elenchi/ elaborati forniti da AQP, conservati in atti ed in parte allegati alla presente;
Autorizzare , quale atto unico di indirizzo, il trasferimento da AQP alla Regione Puglia dei beni che rientrano 
nella ricognizione sopra descritta, qualora sia verificata la condizione che le relative procedure espropriative 
risultino già completate e concluse con atto espresso e i cespiti risultano già intestati catastalmente a E.A.A.P., 
ovvero altra sigla riferita allo stesso Acquedotto pugliese, che per effetto del D.L.gs. 11 Maggio 1999 n. 141 e 
s.m.i. si è trasformato in società per azioni;
Approvare per il trasferimento dei Beni, l’utilizzo dello schema generale di scrittura privata già in uso,  
autorizzando fin da ora di apportare eventuali modifiche ritenute indispensabili a cura degli uffici regionali 
preposti, in sede di sottoscrizione stessa;
stabilire, ai fini del trasferimento e della corretta intestazione dei beni del demanio regionale – ramo 
acquedotto, che possono adottarsi le seguenti modalità operative di trasferimento:

- attraverso scritture tra: AQP e Regione, richiamando la presente Deliberazione di indirizzo e 
autorizzazione a carattere generale;

- ovvero specifiche Deliberazioni  ad hoc laddove ritenuto necessario dagli uffici stessi;

Autorizzare altresì nello specifico, ai fini della migliore valorizzazione del patrimonio immobiliare della 
Regione,  il trasferimento dei beni fatti oggetto di dichiarazione e ricognizione di dettaglio, a cura della soc. 
AQP, con la citata nota U_53779_07082023.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza ai cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n.196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento (UE)”. 

Valutazione di impatto di genere ( prima Valutazione)

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della
DGR n. 938 del 03/07/2023.
L’impatto di genere stimato è:
 diretto
 indiretto
 × neutro
 non rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.E II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore al Bilancio relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, ai 
sensi del co. 4 art. 4 lett. K della L.r. 7/1997, propone alla Giunta Regionale:
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1. di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate.
2. di dare atto che seppure ancora catastalmente intestati ad E.A.A.P., gli acquedotti di interesse regionale 

appartenenti allo Stato, risultano trasferiti alle Regioni e fanno parte del Demanio Regionale, ai sensi 
e per gli effetti dell’ art. 11 comma 3 della legge n. 281/1970, e pertanto per la corretta intestazione 
catastale, come da ricognizione fornita dall’ A.Q.P.,  occorre provvedere con specifici atti,  al trasferimento 
della piena proprietà dei suddetti cespiti, a favore della Regione Puglia “ demanio – Ramo acquedotto”dei 
suddetti beni;

3. di approvare a tal fine l’elenco della  ricognizione generale del complesso dei beni costituenti “opera 
del Demanio Acquedotto” della condotta della Provincia di Bari, di cui alla  nota prot. Acquedotto 
Pugliese S.P.A. - Registro Protocollo 2022 N. 0032828 - U 23/05/2022, conservata in atti del Servizio 
Amministrazione del patrimonio e di cui, si allega alla presente il solo elenco di opere, che ne forma parte 
integrante e sostanziale;

4. di approvare altresì nello specifico la ricognizione di dettaglio riferita al Comune di Mattinata, di cui alla 
nota prot. Acquedotto Pugliese S.P.A. - Registro Protocollo prot. U_53779_07082023, relativa all’opera: 
- Prog. n. 1114-34 “DIRAMAZIONE PRIMARIA PER LA CAPITANATA - SERBATOIO DI RISERVA E CONDOTTA 
PER MATTINATA” e - Prog. n. 40814-DT-68 “ACQUEDOTTO AUSILIARIO PER L’ABITATO DI MATTINATA CON 
L’UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE DELLA FALDA SOTTERRANEA LOCALE”, conservata in atti del Servizio 
Amministrazione del patrimonio e di cui, si allega alla presente il solo elenco di opere, che ne forma parte 
integrante e sostanziale;

5. di dare atto che la suddetta documentazione riferita alla ricognizione, come in dettaglio sopra riportata, 
risulta conservata in atti, completa di planimetrie e note di trasmissione;

6. di autorizzare , quale atto unico di indirizzo, il trasferimento da AQP alla Regione Puglia dei beni che 
rientrano nella ricognizione sopra descritta (quali acquedotti di interesse regionale appartenenti allo 
Stato, che risultano trasferiti alle Regioni e fanno parte del Demanio Regionale, ai sensi e per gli effetti 
dell’ art. 11 comma 3 della legge n. 281/1970) qualora sia verificata la condizione che le relative procedure 
espropriative risultino già completate e concluse con atto espresso e i cespiti risultano già intestati 
catastalmente a E.A.A.P., ovvero altra sigla riferita allo stesso Acquedotto pugliese, che per effetto del 
D.L.gs. 11 Maggio 1999 n. 141 e s.m.i. si è trasformato in società per azioni;

7. di autorizzare il trasferimento della piena proprietà dei suddetti cespiti, a favore della Regione Puglia 
“ demanio – Ramo acquedotto”, riferiti sia alla ricognizione complessiva di cui all’elenco di opere della 
Provincia di Bari, e sia  alla ricognizione puntuale per il Comune di Mattinata, con il dettaglio delle superfici 
interessate, ovvero della porzione di mq 390 (ora individuata in Catasto Terreni al F. 28 particella n. 1590) 
nonché delle ulteriori porzioni rispettivamente di mq 1136 e 523 (ora individuate in Catasto Terreni al F. 
28 rispettivamente alle particelle 1589 e 1591), il tutto intestato ad Ente Autonomo Acquedotto Pugliese;

8. di autorizzare a tal fine  la sottoscrizione di scrittura privata, secondo lo schema generale già  utilizzato 
dagli uffici regionali congiuntamente all’AQP, per il trasferimento dei suddetti Beni, autorizzando fin da 
ora di apportare eventuali lievi modifiche ritenute indispensabili a cura degli uffici regionali preposti, in 
sede di sottoscrizione stessa;

9. di fissare, quale indirizzo unitario, ai fini del trasferimento e corretta intestazione dei beni del demanio 
regionale – ramo acquedotto, due diverse modalità operative, come segue::
a) attraverso atti/scritture tra: AQP/Regione, citando quale atto autorizzativo la presente Deliberazione 

di indirizzo a carattere generale;
b) ovvero Deliberazioni puntuali, laddove ritenuto necessario dagli uffici stessi;

10. di  stabilire che tutte le spese nessuna esclusa rivenienti dal trasferimento di proprietà dei cespiti sono a 
totale carico di AQP, salvo le spese di registrazione e voltura qualora dovuti, trattandosi di trasferimento 
a titolo gratuito dal demanio dello Stato alla Regione;

11. di incaricare alla sottoscrizione dell’atto/ scrittura privata idonea al trasferimento dei beni del presente 
atto di indirizzo descritto al punto 9 lettera a) del presente dispositivo, la Dirigente del Servizio 
Amministrazione del Patrimonio, dott.ssa Anna Antonia De Domizio;

12. di prendere atto infine che il trasferimento dei suddetti  cespiti avvenga nello stato attuale di fatto e di 
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diritto in cui trovasi, compresi oneri attivi e passivi, mentre la gestione degli stessi resta in capo all’AQP 
secondo la convenzione in atto;

13. di demandare al Servizio regionale proponente “Amministrazione del Patrimonio” - Sezione Demanio e 
Patrimonio – gli adempimenti relativi al conseguente aggiornamento del catalogo dei beni regionali;

14. di autorizzare l’intervento della Regione Puglia nelle eventuali Convenzioni relative ai Piani Urbanistici 
Esecutivi, che  dovessero rinvenirsi nella strumentazione Urbanistica dei Comuni interessati, a condizione 
che lo schema di Convenzione Urbanistica venga preventivamente adeguato con le prescrizioni che 
seguono, qui riconoscendosi la formale sdemanializzazione dei soli diritti edificatori/volumetria, 
rimandando al competente parere della Struttura Territoriale Operativa di Foggia/Bari dell’AQP, per le 
eventuali prescrizioni tecniche da osservare per la coesistenza delle opere del Servizio Idrico Integrato 
con le opere relative alla lottizzazione stessa;

15. di subordinare la sottoscrizione dell’eventuale convenzione urbanistica, all’adeguamento dello schema di 
Convenzione urbanistica, per consentire la partecipazione della Regione Puglia nelle eventuali Lottizzazioni, 
con espressa indicazione che nessuna spesa sarà posta a carico della Regione Puglia e che in particolare 
non vi sarà alcun rimborso per oneri che ordinariamente fanno carico ai partecipanti alla lottizzazione/
comparto edificatorio. Solo in caso di alienazione a terzi o utilizzo diretto dell’area edificabile, viene fatto 
carico di rimborsare la eventuale quota parte degli oneri di urbanizzazione primaria anticipati;

16. di sdemanializzare i soli diritti edificatori/volumetria delle porzioni dei cespiti eventualmente rivenienti 
dai Piani Urbanistici del Comune di Mattinata, oggetto di frazionamento in attuazione di detti Piani;

17. di notificare copia della presente deliberazione, all’A.Q.P. e al Comune di Mattinata, a cura del Servizio 
Amministrazione del Patrimonio;

18. di pubblicare in versione integrale il presente provvedimento, in uno al relativo allegato,  sul BURP e 
sul sito istituzionale informatico regionale, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” - Provvedimenti 
organi di indirizzo politico, sottosezione Provvedimenti della Giunta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del 
D.Lgs. n. 33/2013.
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli 
stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle 
risultanze istruttorie.

Il funzionario incaricato di E.Q. “Gestione del Demanio regionale”
(Arch. Maddalena Bellobuono) -                                                              
 
La Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio                  
(Dott.ssa Anna Antonia De Domizio) -                                                                                  
 
La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
(Avv. Costanza Moreo)  -                                                                    

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture
(Dott. Angelosante Albanese)

L’Assessore al Bilancio proponente
(Avv.  Raffaele Piemontese)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

L A   G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. “ Gestione Demanio regionale”, 
dalla Dirigente del Servizio “Amministrazione del Patrimonio” e dalla Dirigente della Sezione “Demanio e 
Patrimonio”;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate.
2. di dare atto che seppure ancora catastalmente intestati ad E.A.A.P., gli acquedotti di interesse regionale 

appartenenti allo Stato, risultano trasferiti alle Regioni e fanno parte del Demanio Regionale, ai sensi 
e per gli effetti dell’ art. 11 comma 3 della legge n. 281/1970, e pertanto per la corretta intestazione 
catastale, come da ricognizione fornita dall’ A.Q.P.,  occorre provvedere con specifici atti,  al trasferimento 
della piena proprietà dei suddetti cespiti, a favore della Regione Puglia “ demanio – Ramo acquedotto”dei 
suddetti beni;

3. di approvare a tal fine l’elenco della  ricognizione generale del complesso dei beni costituenti “opera 
del Demanio Acquedotto” della condotta della Provincia di Bari, di cui alla  nota prot. Acquedotto 
Pugliese S.P.A. - Registro Protocollo 2022 N. 0032828 - U 23/05/2022, conservata in atti del Servizio 
Amministrazione del patrimonio e di cui, si allega alla presente il solo elenco di opere, che ne forma parte 
integrante e sostanziale;

4. di approvare altresì nello specifico la ricognizione di dettaglio riferita al Comune di Mattinata, di cui alla 
nota prot. Acquedotto Pugliese S.P.A. - Registro Protocollo prot. U_53779_07082023, relativa all’opera: 
- Prog. n. 1114-34 “DIRAMAZIONE PRIMARIA PER LA CAPITANATA - SERBATOIO DI RISERVA E CONDOTTA 
PER MATTINATA” e - Prog. n. 40814-DT-68 “ACQUEDOTTO AUSILIARIO PER L’ABITATO DI MATTINATA CON 
L’UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE DELLA FALDA SOTTERRANEA LOCALE”, conservata in atti del Servizio 
Amministrazione del patrimonio e di cui, si allega alla presente il solo elenco di opere, che ne forma parte 
integrante e sostanziale;

5. di dare atto che la suddetta documentazione riferita alla ricognizione, come in dettaglio sopra riportata, 
risulta conservata in atti, completa di planimetrie e note di trasmissione;

6. di autorizzare , quale atto unico di indirizzo, il trasferimento da AQP alla Regione Puglia dei beni che 
rientrano nella ricognizione sopra descritta (quali acquedotti di interesse regionale appartenenti allo 
Stato, che risultano trasferiti alle Regioni e fanno parte del Demanio Regionale, ai sensi e per gli effetti 
dell’ art. 11 comma 3 della legge n. 281/1970) qualora sia verificata la condizione che le relative procedure 
espropriative risultino già completate e concluse con atto espresso e i cespiti risultano già intestati 
catastalmente a E.A.A.P., ovvero altra sigla riferita allo stesso Acquedotto pugliese, che per effetto del 
D.L.gs. 11 Maggio 1999 n. 141 e s.m.i. si è trasformato in società per azioni;

7. di autorizzare il trasferimento della piena proprietà dei suddetti cespiti, a favore della Regione Puglia 
“ demanio – Ramo acquedotto”, riferiti sia alla ricognizione complessiva di cui all’elenco di opere della 
Provincia di Bari, e sia  alla ricognizione puntuale per il Comune di Mattinata, con il dettaglio delle superfici 
interessate, ovvero della porzione di mq 390 (ora individuata in Catasto Terreni al F. 28 particella n. 1590) 
nonché delle ulteriori porzioni rispettivamente di mq 1136 e 523 (ora individuate in Catasto Terreni al F. 
28 rispettivamente alle particelle 1589 e 1591), il tutto intestato ad Ente Autonomo Acquedotto Pugliese;

8. di autorizzare a tal fine  la sottoscrizione di scrittura privata, secondo lo schema generale già  utilizzato 
dagli uffici regionali congiuntamente all’AQP, per il trasferimento dei suddetti Beni, autorizzando fin da 
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ora di apportare eventuali lievi modifiche ritenute indispensabili a cura degli uffici regionali preposti, in 
sede di sottoscrizione stessa;

9. di fissare, quale indirizzo unitario, ai fini del trasferimento e corretta intestazione dei beni del demanio 
regionale – ramo acquedotto, due diverse modalità operative, come segue::

a) attraverso atti/scritture tra: AQP/Regione, citando quale atto autorizzativo la presente 
Deliberazione di indirizzo a carattere generale;

b) ovvero Deliberazioni puntuali, laddove ritenuto necessario dagli uffici stessi;
10. di  stabilire che tutte le spese nessuna esclusa rivenienti dal trasferimento di proprietà dei cespiti sono a 

totale carico di AQP, salvo le spese di registrazione e voltura qualora dovuti, trattandosi di trasferimento 
a titolo gratuito dal demanio dello Stato alla Regione;

11. di incaricare alla sottoscrizione dell’atto/ scrittura privata idonea al trasferimento dei beni del presente 
atto di indirizzo descritto al punto 9 lettera a) del presente dispositivo, la Dirigente del Servizio 
Amministrazione del Patrimonio, dott.ssa Anna Antonia De Domizio;

12. di prendere atto infine che il trasferimento dei suddetti  cespiti avvenga nello stato attuale di fatto e di 
diritto in cui trovasi, compresi oneri attivi e passivi, mentre la gestione degli stessi resta in capo all’AQP 
secondo la convenzione in atto;

13. di demandare al Servizio regionale proponente “Amministrazione del Patrimonio” - Sezione Demanio e 
Patrimonio – gli adempimenti relativi al conseguente aggiornamento del catalogo dei beni regionali;

14. di autorizzare l’intervento della Regione Puglia nelle eventuali Convenzioni relative ai Piani Urbanistici 
Esecutivi, che  dovessero rinvenirsi nella strumentazione Urbanistica dei Comuni interessati, a condizione 
che lo schema di Convenzione Urbanistica venga preventivamente adeguato con le prescrizioni che 
seguono, qui riconoscendosi la formale sdemanializzazione dei soli diritti edificatori/volumetria, 
rimandando al competente parere della Struttura Territoriale Operativa di Foggia/Bari dell’AQP, per le 
eventuali prescrizioni tecniche da osservare per la coesistenza delle opere del Servizio Idrico Integrato 
con le opere relative alla lottizzazione stessa;

15. di subordinare la sottoscrizione dell’eventuale convenzione urbanistica, all’adeguamento dello schema di 
Convenzione urbanistica, per consentire la partecipazione della Regione Puglia nelle eventuali Lottizzazioni, 
con espressa indicazione che nessuna spesa sarà posta a carico della Regione Puglia e che in particolare 
non vi sarà alcun rimborso per oneri che ordinariamente fanno carico ai partecipanti alla lottizzazione/
comparto edificatorio. Solo in caso di alienazione a terzi o utilizzo diretto dell’area edificabile, viene fatto 
carico di rimborsare la eventuale quota parte degli oneri di urbanizzazione primaria anticipati;

16. di sdemanializzare i soli diritti edificatori/volumetria delle porzioni dei cespiti eventualmente rivenienti 
dai Piani Urbanistici del Comune di Mattinata, oggetto di frazionamento in attuazione di detti Piani;

17. di notificare copia della presente deliberazione, all’A.Q.P. e al Comune di Mattinata, a cura del Servizio 
Amministrazione del Patrimonio;

18. di pubblicare in versione integrale il presente provvedimento, in uno al relativo allegato,  sul BURP e 
sul sito istituzionale informatico regionale, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” - Provvedimenti 
organi di indirizzo politico, sottosezione Provvedimenti della Giunta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del 
D.Lgs. n. 33/2013.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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